
 

Presidente Bonanno 
vada a fare un giro in 
barca con Sagheddu ! 
Campi Boe rosse : a 

questo punto 
PRETENDIAMO la 

verità. 
Fari & Beni Demaniali di 

Tommy GALLO  

ECOBALLE EDIZIONE 

SPECIALE AGOSTO 2010 

 
Un Parco sempre più 

“pacco” per i maddalenini !   
Dall’amico Antonello SAGHEDDU RICEVO, PUBBLICO E … COMMENTO ! 

Caro Giuseppe Bonanno, Presidente del Parco Nazionale dell’arcipelago di La 
Maddalena, mentre tu portavi a spasso gli informatori della stampa nazionale alcuni 
tuoi concittadini rischiavano di compromettersi con alcuni turisti maleducati. 
E’ inutile cercare il classico pelo nell’uovo tra gli addetti al trasporto cristiani nelle 
isole, l’ente si è presa i soldi ma tutela solo i numerosi abusivi. Quale significato 
hanno le boe concesse alle imbarcazioni autorizzate se poi gommoni e barche  di 
privati prepotentemente occupano il gavitello?  
Cosa spettate a rendere pubblici gli elenchi di tutte le imbarcazioni autorizzate? Per 
ora caro Giuseppe c’è solo la conferma che nulla è cambiato dal tuo insediamento a 
oggi, solo promesse e null’altro. Attendo l’ok del sindaco Angelo Comiti per il giro 
alle isole e vediamo quale scusa potrai trovare per non venire con noi.        
                                                            Antonello SAGHEDDU 
Caro amico e collega “segnalatore” , prendo spunto dalla tua lettera per evidenziare alcune 
problematiche che, nonostante le promesse del Presidente del Parco, non sono state risolte o 
alle quali non è stata data alcuna risposta nonostante diversi solleciti. Iniziando con qualche 
domandina semplice semplice : 

a) perché a distanza di quasi quattro anni da suo insediamento e nonostante il fatto che 
sbandieri ai 4 venti che “le leggi dello stato vanno rispettate” egli non applica la norma 
(legge 10/94) che statuisce che il 75% del traffico dei “cristiani” (come li chiami tu) alle 
isole DEVE (imperativo !) essere riservato agli operatori marittimi maddalenini ? 

b) perché non ha dato risposte in merito ai cambi boe (rosse) ed al gavitello bianco 
rispettivamente del Porto della Madonna e del Passo degli Asinelli ? Egli mi aveva 
scritto (SMS) che non ne era a conoscenza mentre invece, come prova il documento 
pubblicato in basso, non solo era perfettamente al corrente del campo boe rosse (gli 
concedo il beneficio del dubbio per il gavitello bianco), ma aveva addirittura 
SOLLECITATO il rilascio delle AUTORIZZAZIONI con tanto di lettera protocollata. 

c) ci potrebbe infine gentilmente far sapere se, all’epoca del posizionamento dei corpi 
morti negli specchi acquei dell’arcipelago, era stata effettuata la prescritta (da quelle 
leggi che le vorrebbe che osservassero SOLO gli altri) “valutazione d’incidenza” ? 

Di carne al fuoco, caro Antonello, come vedi ce ne è già tanta e magari, in una prossima 
puntata, potremo parlare di assunzioni, appalti, pulmini lasciati a marcire, parcheggi in 
disuso, beni demaniali che cadono a pezzi, fari da acquisire e di tante altre cose che, 
evidentemente, il Presidente Bonanno ed il “suo” C.d.A. considerano “pinzillacchere”. 
Tanto paga sempre Pantalone vero ? 

Francesco VITTIELLO 
Un altro problema irrisolto : i beni demaniali ed i fari di Tommy GALLO 

Ciao Velina, a seguito della presa in consegna e quindi della titolarità della proprietà dei fari delle 
isole di Santa Maria e Razzoli da parte della Regione Sardegna, ricordiamolo, Regione a statuto 
speciale (per cui le acquisizioni del patrimonio dello stato sono più difficoltose così come 
l’applicazione del federalismo fiscale), ci si augura ora che il Comune di La Maddalena di 
concerto con l’Ente Parco Nazionale, possa richiedere immediatamente l’acquisizione di tali 
immobili disponibili nel patrimonio comunale. Giova ricordare che tali fari, beni militari non più 
necessari all’uso governativo, furono ristrutturati e resi agibili e quindi messi in sicurezza dall’Ente 
Parco, ma nel nome del buon senso e di una collaborazione ritrovata, sarà estremamente semplice 
ed immediato che i due Enti possano trovare l’accordo ed il Comune di La Maddalena possa 
disporne. Cosa si farà in un secondo tempo sarà oggetto di valutazione del Consiglio Comunale, 
sempre nell’ottica della collaborazione e del buon rapporto con il Parco, in modo tale che possano 
eventualmente messi a regime per produrre redditività e quindi essere di beneficio per le casse 
comunali. Ricordo che da amministratore della giunta Giudice, richiesi la disponibilità e l’utilizzo, 



ottenendola (pubblica comunale naturalmente), delle banchine di Santa Maria, Razzoli e Spargi, su 
cui il Parco allora rivendicava pretese. 
Si auspica così un accordo fra gli Enti ed un’immediata richiesta alla Regione Sardegna. 
                                 --------------------------------------------------------------------------- 
Caro Tommy, con tutta la buona volontà e nonostante l’improvviso “amore” 
scoppiato tra il Presidente Bonanno ed il Sindaco in “regime” di continuità, Angelo 
Comiti (dopo che per tre anni se ne erano detti di tutti i colori) sono piuttosto 
scettico sul buon fine dell’operazione da te auspicata. Se poi i fari sono destinati a 
fare la fine della “Casa del Parco” di Spargi e/o delle varie vedette allora … meglio 
che vadano a qualche privato, il quale, magari, ne farebbe un uso migliore. 
Francesco Vittiello 

ALLORA PRESIDENTE BONANNO SOSTIENE ANCORA CHE NON NE SAPEVA NULLA 
DELLE BOE ROSSE DEL PORTO DELLA MADONNA ? 

 
SCOPPIA IMPROVVISO L’AMORE TRA COMITI E BONANNO ? EH, SI, COME DICEVA UNA 

VECCHIA CANZONE “L’AMORE NON E’ BELLO SE NON E’ LITIGARELLO” ! 
L’articolo apparso su “La Nuova Sardegna” il 24 luglio 2010 

Parco e Comune, è nato un amore 
di Serena LULLIA 
(segue in basso) 



 
Il Sindaco Comiti ed il Presidente Bonanno nella foto 

ricordo a suggello della loro promessa d’amore. 

C’eravamo tanto odiati. 
Dopo quattro anni di litigi e 
accuse in stile guerra dei 
Roses, Parco e Comune si 
scoprono innamorati e 
decidono di lavorare fianco a 
fianco. Insieme nelle uscite 
pubbliche il sindaco Angelo 
Comiti e il presidente 
Giuseppe Bonanno si 
guardano con occhi diversi. 
Dialogo e collaborazione 
diventano parole chiave del 
nuovo rapporto tra i due enti. 
“Il Parco è un valore aggiunto 
a questa città e a questo 
territorio” - dichiara il primo 
cittadino maddalenino.  

“Un tema ancora più di attualità in un momento in cui si parla di un istituendo Parco internazionale 
delle Bocche, che dal punto di vista concettuale va bene, purché ci sia concertazione. I parchi funzionano 
quando le popolazioni vivono queste decisioni, vengono coinvolte e le sentono proprie. Servono 
percorsi condivisi. Siamo una regione a statuto speciale con competenze specifiche in materia ambientale. Si 
rischia una sovrapposizione di strumenti normativi che hanno come conseguenza di dissipare risorse e creare 
conflittualità». 
Vaporizzate le polemiche degli ultimi anni, il primo cittadino ribadisce di avere un cuore verde. «Non sono 
mai stato un antiparco - aggiunge Angelo Comiti -. Il 2011 non sarà solo il centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità d’Italia. Saranno anche venti anni dalla promulgazione della legge 394 che istituisce i 
parchi. Mi piacerebbe che fosse una occasione per aprire un dibattito sul tema, sul futuro delle aree protette, 
su cosa è possibile fare per migliorarne il funzionamento. Il tema del Parco è un tema delicato e complesso». 
 «Dal punto di vista politico - prosegue Comiti - credo i tempi siano maturi per avviare una stagione nuova. 
Serve un momento di riflessione politica in cui Regione, Comune, Provincia e ministero dell’Ambiente 
facciano una ricognizione seria di alcune questioni e trovino loro una soluzioni». 
 Comiti punta dritto sulla rotta della concertazione. «Quando sento parlare della levata di scudi nel 
Gennargentu contro una ipotesi di reintroduzione del parco non posso che comprendere la 
situazione - aggiunge -. Senza concertazione, senza un percorso condiviso con la gente dei luoghi in cui i 
parchi ricadono, non si va da nessuna parte. In passato abbiamo già collaborato con il Parco della Maddalena 
proponendo progetti importanti, tra cui la sistemazione di tutta la sentieristica di Caprera. Una strada sulla 
quale intendiamo operare anche in futuro». Via della collaborazione condivisa anche dal presidente del 
Parco, Giuseppe Bonanno, e invocata da anni. Il numero uno dell’ente di tutela più volte ha offerto il calumet 
della pace al sindaco Comiti e ha chiesto la nomina dei membri della comunità del Parco. Richieste che a 
distanza di anni potrebbero essere accolte. 
                                        ----------- IL COMMENTO DI VELINA ----------- 
Il referendum ? Storia dimenticata ! Le lettere al ministro dell’ambiente con scambi 
d’accuse di fuoco ? Carta straccia. Le delibere consiliari contro il Presidente 
Bonanno ? Incidenti di percorso. Le minacce d’invio alla Corte dei Conti delle 
delibere del C.d.A. del parco da parte del “nostro” Sindaco ? Normale dialettica 
politico-istituzionale. Si, in effetti, qualcosa è cambiato : ha vinto BONANNO e, visto 
che qualche legittimo sospetto su “come” e “perché” abbia VINTO lo abbiamo, nel 
prosieguo di questa amministrazione comunale in “regime” di continuità, vi 
spiegheremo i motivi di questo improvviso innamoramento reciproco e, vi assicuro, 
ne sentirete delle belle !   

Francesco (ancora e per sempre antiparco) Vittiello 

 

 
Grazie al “nostro” sindaco “con cuore verde” i 

maddalenini sono gli unici penalizzati ! 
 



DULCIS IN FUNDO…. IL NUOVO “CUORE VERDE” 
DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 
Voglio segnalare questa curiosa (eufemismo) iniziativa che mi dicono sia stata 
voluta dall’assessore all’ambiente Maria Pia Zonca e “patrocinata”, con tanto di 
logo del Comune, nell’invito diffuso alla stampa. Non mi sovviene, e si che la mia 
memoria è lunga, che MAI nella storia della nostra città un amministrazione 
comunale abbia patrocinato un iniziativa pubblicitaria di una società di 
costruzioniQuesta iniziativa sponsorizzata dalla Zonca è infatti una mera iniziativa 
pubblicitaria di chi ha interesse a vendere seconde case altro che conferenza – 
stampa “La Maddalena ed il suo mare liberi da filtri” dove saranno “Saranno 
distribuiti utili gadget a tutti i partecipanti” come recita l’invito. Dove è scritto 
anche chiaramente che tale iniziativa è “…per noi (“loro”, i costruttori, n.d.r.) 
importante dal punto di vista pubblicitario” ovvero utile per vendere 
appartamenti e locali commerciali in una delle (ex?) zone più belle dell’isola madre 
: La Ricciolina !  
Ad ogni buon conto chi volesse andarsi a ritirare il “portacicche” (costo 
all’ingrosso circa 10 centesimi) con tanto buon cuore e “disinteressatamente” 
distribuito dall’impresa di costruzioni, potrà farlo stasera alle ore 19,00 nei pressi 
del Monumento ai Caduti di Nassirya.  
(….un minimo di buon gusto e rispetto per i nostri caduti no eh ? ).  
Chissà cosa ne penseranno gli ambientalisti o pseudo locali e, come al solito silenti, 
di tale “splendida” pensata e, mi chiedo io, possibile che con tutti i problemi 
igienico-sanitari-ambientali della nostra isola l’assessore Zonca non abbia avuto 
meglio da fare che sponsorizzare ufficialmente una società di costruzioni di 
seconde case. Sono basito ! 

Francesco “ambientalista” Vittiello 

 
Un banalissimo esempio : i cassonetti della mondezza strapieni fronte Parco 

Giochi…ops…Parco Urbano, con annesso parcheggio condominio Calamaiore per il 
quale siamo in attesa delle risposte degli assessori Canu e Gallinaro.  

 


